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Il 29 gennaio dello scorso anno mi avete invitato nella vostra 

scuola per farmi conoscere le opere di Galileo Galilei. 

 Io oggi, a poco meno di un anno, voglio contraccambiare 

quanto avete fatto per me e per tante altre persone e  

                       dirvi chi era Alessandro Guidoni.  



 3 

 

                   Perché proprio io desidero parlarvi dŜƭƭΩ 

ing. Alessandro Guidoni - DŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ 

tŜǊŎƘŞ Ƙƻ ŀǾǳǘƻ ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ Ŝǎǎere collaboratore prima, e amico 

poi, di un suo congiunto: Ing. Carlo Guidoni, presidente della 

società dΩƛƴƎŜƎƴŜǊƛŀ a Roma ŘŜƭƭΩ9bL nella quale io ho lavorato 

come dirigente e responsabile della progettazione strutturale. 

Per questo motivo sono venuto a conoscenza di notizie 

personali poco conosciute soprattutto per la grande modestia e 

riservatezza dello stesso ing. Alessandro Guidoni. 
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Oltre a queste informazioni ho consultato i seguenti libri 
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wƛǇǊƻŘǳŎƻ ǉǳƛ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ƭŜǘǘŜǊŀ ǎŎǊƛǘǘŀ Řŀl Generale 

al  Colonnello Amedeo Fiore.  
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                                                          26 aprile 1928 

 

Colonnello Fiore, 

ho qualche dubbio sul funzionamento di alcuni organi  

del paracadute Freri ed in particolare del sistema di 

tranciamento. 

Perciò ho deciso di provarlo io stesso domattina.  

Nel caso di esito sfavorevole ritengo che si dovrebbe portare il 

comando dellôapertura pi½ verso il centro, oppure sostituirlo 

con un anello da tirarsi con la destra, come nel tipo Irving. 

Nel complesso il paracadute è buono, ma il suo prezzo per la 

nuova serie di 1000 dovrebbe essere ridotto a lire 7000. 

           

               A. Guidoni 
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 Nel pomeriggio aveva chiamato il tenente Prospero Freri, 
inǾŜƴǘƻǊŜ ŘŜƭ ǇŀǊŀŎŀŘǳǘŜ ά{ŀƭǾŀǘƻǊέΣ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ǇǊƻǇǊƛƻ 
ǉǳŜƭƭΩŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ italiana, e gli aveva ordinato di 
consegnargli il suo paracadute personale e di trovarsi al mattino 
dopo a Monteceƭƛƻ ǇŜǊ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ƭŀƴŎƛƻΦ  
 Ordinò di tenere assolutamente riservata la notizia.  
Alla sera il generale rincasò con la valigia in cui aveva rinchiuso 
il paracadute e la ripose in un armadio. La mattina seguente si 
preparò in fretta e indossato il consueto abito borghese scuro, 
salutate la moglie e la figlia, si avviò al campo di aviazione di 
Montecelio. 
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 !ƭ ŎŀƳǇƻ ƭΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻ era pronto e lo pilota lo stesso Freri.  
Il generale Guidoni cinge il paracadute ά{ŀƭǾŀǘƻǊέed entra nella 
carlinga. Solo allora i presenti comprendono e si sente 
ǎǳǎǎǳǊǊŀǊŜΥ άLƭ DŜƴeǊŀƭŜ Ŧŀ ǳƴ ƭŀƴŎƛƻΗέ.   
Giunti alla quota di 1200 metri, a circa 4 km dal campo, il Freri 
lo invitò a scavalcare la fusoliera, in modo che la caduta 
avvenisse, ŎƻƳŜ ŘΩƛƴǘŜǎŀΣ ŘŀǾŀƴǘƛ ŀlle aviorimesse. Un breve 
ritardo però nella esecuzione della manovraΣ ƛƳǇŜŘƜ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ 
della calotta. La caduta con la conseguente morte istantanea 
ŀǾǾŜƴƴŜ ŀ ŎƛǊŎŀ ǳƴ ŎƘƛƭƻƳŜǘǊƻ ŘŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ alle 8 e 35 del 27 
aprile 1928.  
 Fu raccolto e poi sepolto nella cappella che sorge sul luogo 
dove avvenne la sciagura.  
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[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǎŜǇǇŜƭƭƛǊlo là dove cadde fu di Italo Balbo, 
{ƻǘǘƻǎŜƎǊŜǘŀǊƛƻ Řƛ {ǘŀǘƻ ŀƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ, che incaricò il 
colonnello Demetrio Helbig di provvedere alla costruzione della 
cappella sepolcrale. 
 Alla memoria gli venne conferita la ƳŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ 
aeronautico con la seguente motivazione:  
 

tƛƻƴƛŜǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ǘŜŎƴƛŎƻ ƛƴǎǳǇŜǊŀōƛƭŜΣ 
superbo esempio di fede, di energia e di valore, 

trovava morte gloriosa prodigandosi oltre il dovere. 
 

 Il Generale Guidoni era di opinione di fare lui stesso 
qualunque cosa dovesse chiedere di fare agli altri. 
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 Ma Guidoni non divenne famoso per questa morte, anche se 
eroica, ma ς come vedremo -  per le sue ricerche e realizzazioni 
soprattutto nel campo della Aeronautica e della Marina. 
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 Nel 1935 la cittadina aeronautica nata per accogliere le 
faƳƛƎƭƛŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀƭƭΩŀŜǊƻǇƻǊǘƻ 
verrà chiamata Guidonia in suo onore. 
 Nel 1937 verrà creato il comune Guidonia Montecelio.   
 Egli aveva raggiunto la posizione militare più alta nel settore 
della neonata aeronautica:  
               Tenente Generale Capo del Genio Aeronautico. 

*****  
 Nato a Torino il 15 luglio 1880 si iscrisse alla facoltà di 
ingegneria industriale del Politecnico e si laureò il 3 settembre 
мфло Ŏƻƴ ƭΩŀƭƭƻǊŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ǇǳƴǘŜƎƎƛƻ Řƛ мллκмлл Ŝ ƭƻŘŜ ŜŘ 
appena laureato fece domanda in Marina ed il 6 dicembre 
veniva nominato ingegnere di 2a classe del Corpo del Genio 
Navale.   
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 Nel 1905 si laurea in ingegneria navale e meccanica presso la 
Scuola Superiore di Costruzioni Navali di Genova con 70/70. 
 Nel 1916 gli viene conferita la  

DǊŀƴŘŜ aŜŘŀƎƭƛŀ ŘΩƻǊƻ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭŀ aŀǊina 
per ricerche scientifiche aeronautiche. 

 Già da giovane tenente del Genio Navale svolge intensa 
attività di ricerca  nel campo navale ed anche aeronautico, già 
molǘƛ ŀƴƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ŦƻƴŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ŜǊƻƴŀǳǘƛŎŀΦ [ΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ 
vivissimo suscitato dalla nuova  pericolosa attività spinse il 
giovane ufficiale del Genio Navale ad indurre i superiori ad 
aprirsi alla idroaviazione. Realizzando prima un impianto 
aerodinamico per avere dati sistematici di prima mano, poi 
costruendo con essi un aeroplano somigliante esteriormente ad 
un Farman che poi imparò a pilotare; era il primo dei vari 
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apparecchi, biplani e monoplani, muniti di motori di potenze 
comprese fra 70 e 400 CV che progettò e costruì per la Marina. 
{ŀǊŜōōŜ ƎƛŁ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ŜŎŎŜȊƛƻƴŀƭŜ ƭΩŀǾŜǊ Ŧŀǘǘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ 
ricordato; ma il Guidoni progettò la prima nave portaerei 
italiana, una locomotiva dieǎŜƭΣ ƭŀ ǘŜƭŜōƻƳōŀ Ŝ ƭΩŀŜǊƻǎƛƭǳǊƻΤ 
studiò la protezione di hangar da offese belliche, un hangar 
orientabile per dirigibili, un dirigibile, alcune navi con scafo a 
catamarano, un motore aeronautico a turbina  9Ω stato un 
precursore con i suoi studi anche degli elicotteri, realizzati 
partendo dalle sue ricerche, moltissimi anni dopo; indagò 
ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŎŀǊǊƻȊȊerie aerodinamiche per 
ŀǳǘƻƳƻōƛƭƛΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǳǘƻƳotrici ferroviarie  
leggere e studiò persino un nuovo tipo di bicicletta.  
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vǳŀǎƛ ƴƻƴ ōŀǎǘŀǎǎŜΣ ƛƭ DǳƛŘƻƴƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩŀǳǘƻǊŜ Řƛ ŘŜŎƛƴŜ Řƛ 
articoli chiari e scorrevoli riguardanti i problemi del momento, 
in primo luogo ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ Atlantico 
ed i grandi aeroplani. Nel settembre del 1923 cessa di far parte 
del Corpo del Genio Navale ed entra a far parte nel Corpo del 
Genio Aeronautico. I governi degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna e della Francia lo vollero come consulente per i loro 
progetti navali e aeronautici.  
 tŜǊ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƭΩǳƻmo riferiamo che lasciando le 
cariche suddette rinunciò alle cospicue spese di rappresentanza 
che non aveva avuto modo di spendere proprio per il modesto 
tenore di vita che si era sempre imposto.  
 [ŀ ǊŀǇƛŘŀ ŎŀǊǊƛŜǊŀ Ŝ ƭΩƛƴǘǊŀƴǎƛƎŜƴȊŀ ǾŜǊǎƻ ǇǊŜǘŜǎŜ ǘŀƭǾƻlta 
esose degli industriali aeronautici con cui era necessariamente 



 15 

a continuo contatto, avevano suscitato invidia, fastidio o 
addirittura rancori.  
 Una delle tante critiche al suo operato, di intransigenza 
verso esose richieste di alcuni industriali che cercarono 
inutilmente di portare alcune decisioni a proprio vantaggio,  
fu - per citarne soltanto una - quella ŎƘŜ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŘƛǊƛƎƛōƛƭŜ άb мέ 
ƴƻƴ ǎŀǊŜōōŜ ǎǘŀǘƻ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǾŀƭƛŎŀǊŜ ƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ, ma al 
contrario, acquistato dalla Norvegia e ribattezzato Norge, fu 
impiegato per la prima felice spedizione polare.  

***** 
  Sarebbe stato mio desiderio illustrarvi tutti i suoi studi. 
Ho un libro dove sono dettagliatamente illustrati i suoi 
progetti che do in dono alla vostra Biblioteca e metto quindi a 
vostra disposizione.  
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bŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀ ƛƭ ǎǳƻ ƴƻƳŜ ƴƻƴ ǇǳƼ ƳŀƴŎŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ 
libro che mostra la genialità di Alessandro Guidoni.   
Ho anche il modello delƭΩidrovolante Dornier ð DO X a cui è 
stato dato il suo nome,  costruito per me dal suo pronipote  
Carlo, e che vi dono come simbolo del vostro Istituto.  

  
                       Dornier ς DO X  - Alessandro Guidoni 
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Mi sembra però troppo poco donare alla vostra biblioteca 
soltanto un libro e ne ho portato altri otto che penso gradirete. 
Uno di essi contiene un lavoro scritto ƴŜƭƭΩŀ. s. 2006-07 da 
studenti del Liceo Scientifico Bertrand Russel di Roma con 
referenti le prof.sse Anita Biagini e  Silvana Poroli ed avente 
ŎƻƳŜ ǘƛǘƻƭƻ ά[ŀ aŀǘŜƳŀǘƛŎŀ ŘŜƭ aŜŘƛƻŜǾƻέΦ  
A questo punto vi chiederete come mai io posseggo un libro 
che contiene un  vostro lavoro e voi no.  
Allora bisogna cominciare dal principio.  
Nel  2011 io ho fondato un giornale on-line di matematica che 
ǎƛ ŎƘƛŀƳŀ άEuclide.Giornale di matematica per i giovaniέ ƴŜƭ 
quale scrivono ǎǘǳŘŜƴǘƛ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ŘΩLǘalia, dai bambini 
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delle scuole primarie ai giovani delle scuole superiori, ma anche 
gli insegnanti. 
 
Forse per voi sarà una sorpresa ma nel numero delƭΩу ƳŀƎƎƛƻ 
2016 cΩŝ il resoconto della mostra su Galileo Galilei da voi stessi 
organizzata in questo Istituto e scritto dalle vostre insegnanti. 
Cosa contiene in particolare questo giornale lo potrete leggere 
consultando il sito di questo giornale (www.euclide-scuola.org). 
Ma voglio invece parlarvi di questi libri. 
Ho voluto raccogliere in singoli Ebook tutti i lavori scritti dalle 
scuole che hanno partecipato ai vari concorsi banditi o ospitati 
da Euclide, essi sono: 
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 - Lôargomento che mi ha appassionato di pi½ (Euclide Scuola 2013) 

- Come sarebbe la nostra vita senza la matematica 1 (Euclide Scuola 2014) 

- Come sarebbe la nostra vita senza la matematica 2 (Euclide Scuola 2014) 

- Matematica e Arte: connubio ideale (Euclide Scuola 2015) 

- La matematica che mi interessa (Euclide. Giornale di matematica) 

- La matematica al tempo di Dante Alighieri (III Ed. Premio Bruno Rizzi) 

- La matematica come incontro di culture (IV Ed. Premio Bruno Rizzi) 

- Matematica: didattica, informatica e giochi (IV Ed. Premio Cancellieri) 

E sono messi in rete nel cap. N. 020 di Euclide e liberamente 

scaricabili. Ma in questo anno è attivo il Concorso Euclide 2017 

òGiochiamo con la Matematicaó. 

Le scadenze per inviare i vostri elaborati sono:  

31 marzo. 31 maggio e 31 ottobre. 
Mi piacerebbe moltissimo ospitare anche i vostri lavori.  


